
Tonnellate di corrispondenza in via Marsala, il Pei interroga il ministro 

La posta non arriva e non parte 
Tonnellate e tonnellate dì corrispondenza da smal
tire, uffici postali che non ricevono né possono 
spedire la corrispondenza. La situazione al grande 
centro di smistamento postale di Roma Ferrovia, in 
via Marsala, è nel caos. I lavoratori accusano la 
direzione, parlano di svendita ai privati del servi
zio. Un'interrogazione al ministro delle Poste è 
stata rivolta da l e d a Colombini, deputato del Pei. 

STEFANO DI MICHELE 

• • I sacchi pieni di posta 
traboccano da centinaia di 
carrelli allineati per corridoi, 
stanzoni, uffici. Tonnellate e 
tonnellate di lettere, riviste, 
pubblicazioni che I destinatari 
chissà quando vedranno. Da 
circa 20 giorni II grande cen
tro postale di Roma Ferrovia, 
in via Marsala di fianco alla 
naz ione Termini, è sul punto 
di scoppiare. Giornalmente, 
ormai, In 70-80 uffici postali 
cittadini non viene consegna
ta né recapitata la corrispon
denza. .Un ennesimo disservi
zio all'utenza - accusano I la
voratori - qui è la direzione 
• l e n a a disorganizzare», Solo 
lunedi scorso e stato possibile 
ritirare la posta spedita vener
dì 24: ora anch'essa giace tra 
Il mucchio di sacchi e chissà 

3uomo verrà smistata. «SI è ar-
vati a non consegnare I va

glia, tralasciando o non riti
rando la corrispondenza nelle 
borgate o negli uffici periferi
ci. Ma ogni giorno dobbiamo 
però Impegnarci a garantirla 
al ministeri, enti pubblici, la 
F»o, Il compartimento», rac
conta un Impiegato. Tra le de

stinazioni «irrinunciabili» figu
rano anche I nobili circoli de
gli Scacchi e della Caccia. 

Una situazione paradossa
le, che sta generando profon
di malumori tra 12200 lavora
tori di via Marsala, che da 
tempo contestano la gestione 
del più Importante centro di 
smistamento postale di Roma. 
Dalle assunzioni con criteri di
scutibili al passaggio al privati 
di buona parte del pacchi or
dinari e della corrispondenza 
privilegiata. «A noi resta sulle 
spalle ben il 7 0 * di pubblicità, 
cataloghi e cose del genere, 
che ai privati non Interessa», 
Da padroni, In questo campo, 
la fanno società come la Maz
zoni, la Lacchi, I vari Pony 
Express nati e resi doridi dal 
disservizio pubblico. E di 
Ironie ad una carenza di circa 
900 lavoratori, c'è lo scandalo 
di oltre 1000 distaccati in vari 
ministeri, a lare da passacene 
o autisti di alti lunzlonari o po
litici. Da temilo, I sindacati 
hanno chiesto il rientro in ser
vizio di questa massa di gente, 
ma II fenomeno, anziché re
stringersi, tende ad aumenta

re. Il parco furgoni è allo stre
mo: I mezzi sono vecchi, mal-
curati, con la carrozzeria a 
brandelli. 

«Spesso e volentieri ci la
sciano per strada - denuncia 
un autista - . A me martedì 
scorso è successo per ben 
due volte In una giornata. Sla
mo costretti a viaggiare con le 
gomme liscie». L'officina 
meccanica è un piccolo sga
buzzino, cosi va in appalto ai 
privati anche la parte più so
stanziosa della manutenzione. 
Drammatica, poi, la situazione 
igienico-sanitaria. I locali di 
vìa Marsala sono vecchi, umi
di e senza areazlone. Girano 
scarafaggi e topi, c'è un tasso 
molto alto di malattie profes
sionali. Anni fa II pretore aprì 
anche un'inchiesta su questa 
situazione, poi non se n'è sa
puto più nulla. «Qui è tutto te
s o allo sfascio per giocare la 
caria della privatizzazione - è 
il parere di Sandro Silbi, della 
Cgil-FIII regionale - . Tra mini
stri democristiani e alti funzio
nari, hanno fallo delle poste 
un loro feudo e questi sono I 
risultali». Ieri manina, alle 
5.30, Leda Colombini, depu
tata comunista, è andata nel 
centro di via Marsala per una 
visita conoscitiva. «La mia Im
pressione - racconta - è che li 
si lavori In condizioni intolle
rabili, con disservizi assurdi e 
tonnellate di posta non smalti
ta. La situazione igienica, poi, 
si può definire con una sola 
parola: Ignobile». Già da que
sta mattina, Leda Colombini 
presenterà un'Interrogazione 
al ministro su quello che ha 
visto e sentito in via Marsala, 
chiedendo nreclse risnoste. 

Sacchi di posti ammucchiati mi corridoi del centro di via Marsala 

Eppure la nuova sede è pronta 
• a l Nei prossimi mesi buona 
parte dei servizi svolli in via 
Marsala saranno trasferiti nel 
nuovo centro di smistamento 
di San Lorenzo, a ridosso del
lo scalo merci, sotto la so
praelevata. Nella nuova strut
tura andranno una pane di 
Roma ferrovia, degli arrivi e 
distribuzione, gli uffici che at
tualmente sì trovano in via 
Massaia (lettele da e per l'e
stero), l'ufficio slampe della 
Romanina. La nuova struttura 

ha una superficie di 20000 
metri quadrati, è alla quattro 
piani ed ospiterà circa 
1500-1600 lavoratori. La pri
ma idea della struttura risale al 
'72, quando fu approvalo il 
piano regionale dei servizi po
stali, che prevedeva tre nuovi 
centri di smistamento: Fiumi
cino, a Tor Sapienza e quello 
di San Lorenzo, l'ultimo ad es
sere terminato. 

Il primo progetto del palaz
zo risale al 7 9 , ma la costru

zione è cominciala so lo 
nell'82 e d è stala terminata 
nel dicembre dello scorso an
no. Dal primo preventivo di 18 
miliardi sì è arrivati ad un co
sto di circa 90. Tutta la struttu
ra è stata costruita dalla 
Im.Co., una società del grup
po Condotte, mentre gli im
pianti elettrici sono opera del
la Elsang San Giorgio. Già di
verse volte è stato rinviato il 
programma di trasferimento 

del personale. Preoccupazio
ne per l'entrata in funzione 
del nuovo centro è stata 
espressa di gruppo del Pei 
della III circoscrizione, c h e 
paventa il rischio di un grosso 
aumento del traffico nel già 
congestionato quaniere. Inol
tre, pare sia prevista, su un lot
to vicino al palazzo destinato 
ad edilizia economica e p o p o 
lare, la costruzione di centi
naia di alloggi per gli impiega
ti delle Poste. OS.D.M. 

Scuola 

Un nuovo 
raid 
teppistico 
toni Hanno bruciato banchi, 
armadi, cattedre, strappato li
bri e documenti, distrutto tut
te le suppellettili, insudiciato 
le pareti con scritte di vernice 
spray. Nella scuola media Gio
vanni Fattori di Torre Maura si 
è salvato assai poco dopo 
l'ennesimo raid dei vandali. 
Questa volta i teppisti hanno 
colpito probabilmente fra sa
bato e domenica ma l'incur
sione è stata scoperta soltanto 
ieri mattina dal vicepreside 
della scuola che ha presenta
to una denuncia alla polizia. I 
teppisti non hanno risparmia
to nessuna delle dodici aule 
che ospitano trecento ragazzi 
del popoloso quartiere della 
periferìa meridionale. Non so
no riusciti a entrare soltanto 
nel locali della presidenza e 
della segreteria, probabilmen
te perché disturbati nella loro 
meticolosa operazione di di
struzione. 

L'incursione è l'ennesima 
subita dalla scuola. Anzi il rit
mo dei raid notturni si è inten
sificato dopo la fine dell'anno 
scolastico: l'ultima volta in cui 
la scuola è stata nel mirino dei 
teppisti risaie a solo venti gior
ni fa. La facilità dell'accesso 
all'edificio è uno dei motivi 
per cui la Giovanni Fattori è 
uno dei bersagli preferiti dai 
vandali. L'Ottava Circoscrizio
ne temporeggia da lunghissi
m o tempo nel dotare di una 
recinzione adeguata la media 
di Torre Maura. Per questo 
motivo il vlcepreside ha mi
nacciato di rivolgersi al giudi-

Un arresto 
Scoperto 
un ospizio 
lager 
u à ) Sedici anziani in balia 
del proprietario senza scrupo
li in uno pseudo ospizio e di 
altre due persone prive di 
qualsiasi competenza e spe
cializzazione nell'assistenza 
sanitaria. Era questa la situa
zione del ricoverati presso 
una casa di riposo di Isolelta 
d'Arce, un paese a circa venti 
chilometri da Fresinone. Il 
proprietario tutto-fare del ri
covero è stato arrestato Ieri 
dal carabinieri su ordine di 
cattura emesso dal pretore di 
Arci, Rita Bruognolo. Il reato 
contestato ad Antonio Rea, 
trentanni, nativo di Alpino, è 
quello di maltrattamenti. I se
dici anziani Infatti erano In pe
nose condizioni iglenlco-sani-
larle, denutriti e disidratati. Il 
palazzo, sistemato nel centro 
del paese e adattalo alla bell'e 
meglio ad ospizio, è stato po
sto sotto sequestro. L'edifìcio 
era abusivo e non possedeva 
nessuno del requisiti igienici 
necessari alle esigenze di un 
gruppo di anziani. Dopo il 
blitz del carabinieri nel pala* 
zetto e l'arresto del proprieta
rio senza scrupoli I sedici an
ziani, provati dai suoi maltrat
tamenti, sono stati trasferiti In 
vari ospedali della Ciociaria. 
Alcuni di loro verranno sotto
posti a controlli, per altri urgo
no le cure mai prestate dall af
farista di Alpino, per tutti si 
pone il drammatico problema 
di trovare un'altra sistemazio
ne dopo la brutta esperienza 
della casa di riposo lager. 

UN'ESTATE AL MARE 

IL POSTO 

Dlrty club (Civitavecchia), f 
via Claldl 2/A, telefono 
32978. Club privato aperto 
agli «mici. Sale mollo ampie, 
alilo raffinata. Plano bar, fa» 
e blues In concerto. Cineclub 
al vicino cinema Galleria. Bre
saola al Carpaccio, Insala
ta con polp» di granchi, Insalala messicana, Cocktail alla 
frutta. Dolci e torte durante I giochi di società: Risiilo, Shan
ghai, Prezzi conlenutl. 

Red ttmm (Civitavecchia), via Bencl e Gatti 3. Stile posi-
moderno per panini giganti di tutti i tipi. Ampia scelta di 
birre, Torte alla frutta e gelati. Schermo video sempre in 
azione con le produzioni più recenti e tanto rock. Una birra 
a 3.500 lire. Una consumazione completa intomo alle 
10,000. 

Montoya' pub (Santa Marinella), via Aurella 349. Telelono 
735561. Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente, luce 
velata, plano superiore appartato, Panini e patatine, ma an
che ravioli e spaghetti. Dolci alla frulla. Domina uno scher
mo video con vldcoclips In continuazione. 3.000 lire una 
birra, 10-12,000 una consumazione completa, 
Old station pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175. 
Nella Tarquinia medioevale, ricavato da una vecchia cantina 
un pub scavato nel tufo. Luci soffuse, due plani fatti di tanti 
angoli suggestivi. Provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
bruschetto farcite. Musica soli. Una birra 3.000 lire, 15.000 
por una consumazione completa. 
Barolo Ball (Civitavecchia), via Calisse. Chiuso II mercoledì. 
La migliore birra della città nella tipica atmosfera del pub 
Inglese. Nastroteca con gli ultimissimi arrivi. Panini. Ottimi I 
lunghi trifolati e il gulasc. Torte della nonna. Una birra 2.500 
lire. Una consumazione compie» Intorno alle 10.000. 
Casablanca (Civitavecchia), viale Baccelli 108, Palme all'In
grasso per un locale tutto stile coloniale. Tanti angolini. 
Paninoteca e patatine, ma anche primi piatti. Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre in funzione 
con clips e film musicali. 15-20.000 per una consumazione 
compieta. 

Progetto man '87 (Osila). 
Megadlscoteca alla rotonda 
venendo da Roma ci si cade 
dentro dopo aver percorso fi
no In londo la Cristoforo Co
lombo. Per la modica spesa di 
Smila lire oflre videolesti-
vai, cinema (le comiche da mare), sfilate di moda estiva. Ha 
tutta l'aria di una buona idea, per ora non confortata da un 
particolare successo di pubblico. 
Corlo Maltese (Ostia). Plano bar, via Thlepovtc, musica |azz 
e blues, cocktail. 

?audio Noeti» (Ostia). Discoteca, corso Regina Margherita 
7. E l'è» Big Banter, è aperta tutta la settimana fino a notte 

fonda. Vldeomuslcall, servizio di ristoro, ingresso 1 Ornila 
lire. 

Luci lugt (Lavlnlo). Passeggiata delle Sirene, 92. L'ingresso 
è Ubero 11 giovedì quando la serata è dedicata alle donne. Il 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno In piscina. Saba-
Io e domenica tulli in pista a ballare, l'ingresso costa da 
I amila a 25mlla lire. 

Tirreno Club (Fregene). Via Marea 64. SI svolgono serate a 
tema. SI baila e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono. Apertura tutte le sere. 
Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della llloranla risto
rante Ira le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesce servito e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
lSmlla a 25mìla, 

Un castello in ostaggio 
A poco a poco fra le antiche mura del castello di 
Santa Severa ai vecchi abitanti si sono sostituiti in 
subaffitto vacanzieri di lusso da un milione e più al 
mese. Intanto il borgo cade a pezzi e il Comune di 
Santa Marinella, che ha «ereditato» il complesso 
dopo lo scioglimento del Pio Istituto, non ha soldi 
per pagare i restauri e troppa paura di scontentare 
gli ospiti che contano, destinandolo a fini pubblici. 

NOSTRO SERVIZIO 

SILVIO SERANQELI 

l'ingresso del castello di Santa Severa 

Civitavecchia 
Sulla spiaggia libera 
tintarella 
fra ombrelloni e «500» 
In vacanza ma sotto casa. È questa la scelta obbli
gata degli abitanti degli alloggi popolari di Civita
vecchia che ogni mattina affollano la spiaggia del 
Marangone, l'unica libera senza percorrere chilo
metri e chilometri fuori città. Utilitarie parcheggia
te a ridosso degli ombrelloni, confusione di bambi
ni e di sdraio in un clima di solidarietà da caseggia
to di vecchia periferia. 

I H CIVITAVECCHIA. Immagi
nate un caseggiato di quelli 
superaffollati: panni slesi alle 
finestre, un chiamarsi conti-
nuo da un balcone all'altro, I 
bambini che giocano per stra
da in mezzo alle macchine 
parcheggiate come capita. 
Ecco, ora pensate di traspor
tare questo piccolo mondo su 
una spiaggia. Avrete la foto
grafia dell'estate del bagnanti 
del «Marangone». Si lasciano 
alle spalle l'immancabile Au-
relia, croce di tutto 11 litorale, 
scendono a frotte lungo gli ar* 
glni del torrente in secca, si 
avventurano con le loro utili
tarie a pochi passi dalla riva 
per godersi un altra estate alla 
buona. Su questa pietraia a 
mezza strada Ira Civitavecchia 
e Santa Marinella grandi e pic
cini si contendono ogni centi
metro disponibile, acconten

t a i SANTA SEVERA. Il castel
lo di Santa Severa è la perla 
del litorale a nord di Roma. Si 
innalza possente sulle acque 
del mare che si infrangono sui 
suoi muraglioni, rende ancora 
più suggestiva la lunghissima 
spiaggia che, proprio nelle 
sue vicinanze, si fa nera e fer
rosa. Dentro le mura della for
tezza costiera costruita intor
no al Mille un cuore ancora 
più suggestivo, All'interno del 
castello, infatti, si sviluppa un 
piccolo borgo fatto di vicoli, 
arcate, piccole costruzioni, 
scalinate. Imboccato il porta-

tandosi di sdraiarsi a ridosso 
delle macchine e sui vecchio 
molo ormai corroso dalle on
de. Dalla strada è un vero 
•colpo d'occhio» questo sus
seguirsi d'ombrelloni e auto 
collocati nei punti più comodi 
per i bagnanti. Un paio di rou
lotte si tengono da parte, 
mantenendo le distanze dalla 
massa. Sembra quasi che il 
torrente Marangone, che qui 
ha II suo greto, abbia spinto 
tutti insieme verso il mare ba
gnanti, sdraie, ombrelloni e 
macchine, Eppure questo è 
uno del trotti di costa più am
biti e forse quello più popola
to in una stagione ancora in 
rosso per molti stabilimenti 
balneari. «Questa è Tunica 
spiaggia lìbera - dicono alcu
ne donne sedute in sdraio a 
lavorare a maglia - . Le altre 
sono troppo distanti: tra anda

te si passa in un mondo fresco 
e ovattato. Oleandri, palme, 
gerani dappertutto e un gran 
silenzio. Ma anche qui non 
mancano i problemi. Il castel
lo avrebbe bisogno di profon
di restauri perché cade in pez
zi, il piccolo borgo è malanda
to ed ì suoi abitanti sono da 
anni sul piede dì guerra per
ché potrebbero essere sfratta
ti da un momento all'altro. La 
signora Marcella vive qui da 
37 anni e vorrebbe restarci, «Il 
castello con le campagne at
torno erano del Pio Istituto di 
Santo Spirilo. Ad amministra

re la tenuta è stato per lunghi 
anni il conte Moranì da cui di
pendeva anche mio marito -
dice - . Abbiamo vissuto per 
tanto tempo fuori dal mondo. 
Poi alla fine degli anni Sessan
ta l'agronomo del Santo Spiri
to, il signor Medici, volle spo
stare l'azienda nella zona più 
a monte e fece cominciare I 
restauri delle case». Da allora 
le cose sono cambiate. Del 
vecchi affittuari sono rimasti 
in pochi, le casine e gli appar
tamenti molto caratteristici 
sono mano a mano passati ai 
funzionari del Pio Istituto e ad 
•amici». Si é cosi creato il fe
nomeno dei subaffitti; il borgo 
era infatti diventato un'occa
sione troppo allettante per i 
vacanzieri romani c h e comin
ciavano a scoprire la spiaggia 
di Santa Severa. Ma niente è 
cambiato quando con la rifor
ma sanitaria i beni del Pio Isti
tuto e degli Ospedali Riuniti 
sono stati incamerati dal Co
muni. Quello di Santa Marinel

la spiaggia del Maragone: te auto sulla spiaggia 

ts e ritomo sono una ventina 
di chilometri e allora finisce la 
convenienza». «Qui il mare è 
bello, ci sono gli scogli, si può 
pescare» - dice un anziano, 
che viene subito zittito, «D'ac
cordo che il mare qui davanti 
è meno pericoloso per i ra
gazzi e che è tanto bello - in
terviene un gruppo di persone 
che abita nelle case popolari 
di via De Santis - . Ma è sem
pre una questione di soldi. Se 

ce li avevamo mica venivamo 
qui! Andavamo proprio qui 
dietro, al Sunbay dove c'è an
che la piscina e ci vanno ì si
gnori». La «cartolina» dì que
ste vacanze condominiali si 
spiega così. Ci spiegano il so
vraffollamento, le utilitarie sul
la spiaggia, i ragazzini con i 
panini, gli ombrelloni, gli stes
si asciugamani, tutti uguali, 
comprali al mercato. Ma ci 
spiega anche e l'allegria. «Le 

10-12 mila lire al giorno per 
l'ingresso e le altre spese al lo 
stabilimento non ce le possia
m o proprio permettere - d icv 
una madre che ha due bambi
ni - , perché c'è poco lavoro 
Ma qui ho tante amiche, c i 
aiutiamo e facciamo i turni per 
portare ì ragazzini al mare. E 
alla domenica facciamo qual
che follia. Vengono i mariti, 
portiamo il pranzo e a c c e n 
diamo il fuoco per fare le sai 
sicce sulla brace». D S.S 

Una delle case all'Interno del castello 

la ha di (atto lasciato tutto co
me prima. Certo ci sono le 
cause in corso per gli sfratti, 
ma tutto sembra indicare che 
non si vogliono intaccare pri
vilegi acquisiti. E così fra l'Ar
c o dello Zoppo e la Casa di 
Angelino, la Selleria e il Corti
le delle Barrozze convivono i 
vecchi affittuari che sarebbe
ro disposti a vedere aumenta
re le 20-30mila lire di canone 
mensile pur dì rimanere e gli 
altri che non mollano e subaf
fittano a più dì 3 milioni a bi
mestre. Intanto le case non 

hanno ricevuto la necessaria 
manutenzione perché il C o 
mune non ha ì soldi e sfuma
no i progetti per un impiego 
migliore dell'interno del ca 
stello; un centro Coni, un di
staccamento universitario, 
«Basterebbe che il Comune dì 
Santa Marinella mutasse la d e 
stinazione per finì pubblici -
dicono i comunisti dì Santa 
Severa - e tutto si sb locche
rebbe, ma non c'è la volontà 
di smuovere gli interessi parti
colari e sono penalizzati ì po 
chi che vivono tutto l'anno nel 
castello». 

IL FILM 

TARQUINIA 
ETRUSCO L 7.000. Via della ci-

sera», 32 Tel. 0766/856432. 
Biade Runer con H. Ford - A 

(18-22) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel. 0766/25772. B u l l 

rinvcatlgatopo DA 
(17-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Via Aurella. 

Velluto blu di David Lynch. 
con Isabella Rossellinl • DR 

ARENA PIRGU5 Vii Garibaldi 
Scuola di ladri con Paolo Vil
laggio-BR 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO GII arietogal-

U-DA 

OSTIA 
KRYSTALL U 7.000. Via del Pallol-

tlnl. Tel. 5603186. Figli di un 
dio minore di R. Hoìnes. con 
Mule* Matita. William Hurt - DR 

(1822.30) 
SISTO L 6.000. Via dei Romagnoli. 

Tel. 5610750. Il nome della, 
R O M di J. J. Annand, con Sean 
Connery - DR (17.30-22.30) 

SUPERBA L 7.000. V.le della Mari
na. 44. Tel. 5604076. Trae Mo
rie* di David Byme, con John 
Goodman, Annle McEnroe - DR 

(17-22.30) 

ANZIO 
MODERNO Pinza della Pace. Tel. 

9844750. VI . Monten.po-
leone di Carlo Vanzlna, con Re-
nee Sìmonsen, Carol Alt - BR 

(16.30-22.30) 

TERRAGNA 
TRAIANO Via Traiano. 16. Due ti

pi Incorreggibili di Jell Ko-

fi 
new, con Klrk Douglas, Burt Lanca-

«or - A (17-23) 
ARENA FONTANA Via Roma, 64. 

•I mattino dopo di Sidney Lu-
met, con Jane Fonda, Jell Bri
dgi» RauIJulia • G (21-23.15) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E. Lepi

do. Tel. 0773/527118. Regela 
di Natele di Pupi Ava», con 
Cario Delie Piane • SA (21-23) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Via Torre di 

Nibbio, 12.Taron«lepentQ> 
l e magic* 

ARENA ITALIA Via Roma. Amore 
e muelce con Christopher 
Lambert e Catherine Deneuve -
SE (21-23) 

GAETA 
CINEMA ARISTON P i a » della Li

berta. 19. Rombo 2 con Sylve-
ster Stallone-A (17.15-22.30) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto. 
Il decl ino dell'Impero ame
ricano di Denys Arcami, con 
Dominique Michel, Dorothee 
Beitvmro - DR (21-22.30) 

FORMA 
CINEMA MIRAMARE Via Vitravto -

Traversa Sarinoto. Il camorri» 
• ta di Giuseppe Tomatore. con 
Ben Gaaara - DR (18-22.30) 

ARENA MIRAMARE Via Vìtruvin, 
31. Brivido diStephen King - H 

(20.30-22.30) 
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